Vegliate con me…(Gesù)



	O GESÙ REDENTORE, IMMAGINE DEL PADRE,
luce d'eterna luce, accogli il nostro canto.
Per radunare i popoli nel patto dell'amore,
distendi le tue braccia sul legno della croce.
Dal tuo fianco squarciato effondi sull'altare
i misteri pasquali della nostra salvezza.
A te sia lode, o Cristo, speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito nei secoli dei secoli. 

Amen.
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Ant. Dal potere delle tenebre libera, Signore, la mia anima.
CANTICO Is 38, 10-14. 17-20   
Io dicevo: «A metà della mia vita †me ne vado alle porte degli inferi; *sono privato del resto dei miei anni». 
Dicevo: «Non vedrò più il Signore *sulla terra dei viventi, 
non vedrò più nessuno *fra gli abitanti di questo mondo. 
La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, *
come una tenda di pastori. 
Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, †mi recidi dall'ordito. *
In un giorno e una notte mi conduci alla fine». 
Io ho gridato fino al mattino. *Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. Pigolo come una rondine, * gemo come una colomba.
Sono stanchi i miei occhi *di guardare in alto. 
Tu hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione, *
perché ti sei gettato dietro le spalle tutti i miei peccati. 
Poiché non ti lodano gli inferi, *né la morte ti canta inni; 
quanti scendono nella fossa *nella tua fedeltà non sperano.
Il vivente, il vivente ti rende grazie *come io faccio quest'oggi. 
Il padre farà conoscere ai figli *la fedeltà del tuo amore.
Il Signore si è degnato di aiutarmi; † per questo canteremo sulle cetre tutti i giorni della nostra vita, *canteremo nel tempio del Signore.
Gloria al Padre e al Figlio, * e allo Spirito Santo. 


Lettura Breve   Os 5, 15b-6, 2
Così dice il Signore: Ricorreranno a me nella loro angoscia. Venite, ritorniamo al Signore: egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà. Oggi sulla terra c'è grande silenzio

Cristo per noi si è fatto obbediente fino alla morte,
e alla morte in croce.
Per questo Dio lo ha innalzato,
e gli ha dato il nome sopra ogni altro nome.

INVOCAZIONI
Adoriamo e benediciamo il nostro Redentore che patì, morì per noi e fu sepolto, per risorgere a vita immortale. Pieni di riconoscenza e di amore rivolgiamo al Cristo la nostra preghiera:
ABBI PIETÀ DI NOI, SIGNORE.

Cristo Salvatore, che hai voluto vicino alla tua croce e al tuo sepolcro la tua Madre addolorata,
- fa' che in mezzo alle sofferenze e alle lotte della vita comunichiamo alla tua passione.
Cristo Signore, che come il chicco di frumento fosti sepolto nella terra per una sovrabbondante messe di vita eterna,
- fa' che, morti definitivamente al peccato, viviamo con te per il Padre.
Maestro divino, che nei giorni della sepoltura ti sei nascosto agli occhi di tutti gli uomini,
- insegnaci ad amare la vita nascosta con te nel mistero del Padre.
Nuovo Adamo, che sei disceso nel regno dei morti per liberare le anime dei giusti prigionieri fin dall'origine del mondo,
- fa' che tutti coloro che sono prigionieri del male ascoltino la tua voce e risorgano insieme con te.
Cristo, Figlio di Dio, che mediante il battesimo ci hai uniti misticamente a te nella morte e nella sepoltura,
- fa' che, configurati alla tua risurrezione, viviamo una vita nuova.
Padre nostro. 

O Dio eterno e onnipotente, che ci concedi di celebrare il mistero del Figlio tuo Unigenito, disceso nelle viscere della terra, fa' che, sepolti con lui nel battesimo, risorgiamo con lui nella gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.



Da  «Omelia sul Sabato santo». (Pg 43, 439)
OGGI SULLA TERRA C'È GRANDE SILENZIO, grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli inferi.
Certo egli va a cercare il primo padre, come la pecorella smarrita. Egli vuole scendere a visitare quelli che siedono nelle tenebre e nell'ombra di morte. Dio e il Figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva che si trovano in prigione.
Il Signore entrò da loro portando le armi vittoriose della croce. Appena Adamo, il progenitore, lo vide, percuotendosi il petto per la meraviglia, gridò a tutti e disse: «Sia con tutti il mio Signore». E Cristo rispondendo disse ad Adamo: «E con il tuo spirito». E, presolo per mano, lo scosse, dicendo: «Svegliati, tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà.
A te comando: Svegliati, tu che dormi! Infatti non ti ho creato perché rimanessi prigioniero nell'inferno. Risorgi dai morti. Io sono la vita dei morti. Risorgi, opera delle mie mani! Risorgi mia effige, fatta a mia immagine! RISORGI, USCIAMO DI QUI! Tu in me e io in te siamo infatti un'unica e indivisa natura.
Per te io, tuo Dio, mi sono fatto tuo figlio. Per te io, il Signore, ho rivestito la tua natura di servo. Per te, io che sto al di sopra dei cieli, sono venuto sulla terra e al di sotto della terra. Per te uomo ho condiviso la debolezza umana, ma poi son diventato libero tra i morti. Guarda sulla mia faccia gli sputi che io ricevetti per te, per poterti restituire a quel primo soffio vitale. Guarda sulle mie guance gli schiaffi, sopportati per rifare a mia immagine la tua bellezza perduta.
Guarda sul mio dorso la flagellazione subita per liberare le tue spalle dal peso dei tuoi peccati. Guarda le mie mani inchiodate al legno per te, che un tempo avevi malamente allungato la tua mano all'albero. Morii sulla croce e la lancia penetrò nel mio costato, per te che ti addormentasti nel paradiso e facesti uscire. Sorgi, allontaniamoci di qui. Ti fu proibito di toccare la pianta simbolica della vita, ma io, che sono la vita, ti comunico quello che sono. Ho posto dei cherubini che come servi ti custodissero. Il trono celeste è pronto, pronti e agli ordini sono i portatori, la sala è allestita, la mensa apparecchiata, l'eterna dimora è addobbata, i forzieri aperti. In altre parole, è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli». 





Esulti il coro egli angeli, esulti l'assemblea celeste: 
un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto. 
E' veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l'esultanza dello spirito, e inneggiare al Dio invisibile, Padre onnipotente, 
e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. 
Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, che con il suo sangue consacra le case dei fedeli. Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo dall'oscurità del peccato 
O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di bontà: 
per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio! 
Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore! 
Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l'innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti. O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e l'uomo al suo creatore! 
In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode,  che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, nella solenne liturgia del cero…  Lo trovi acceso la stella del mattino, questa stella che non conosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli uomini la sua luce serena 
e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
BUONA PASQUA CON DON ORIONE…

Cristo è risorto!  Oh! risorga Cristo anche in noi se mai fossimo venuti meno lungo la via: Cristo è risorto ! Ma è ancora in mezzo a noi,
, per asciugare ogni lagrima, e trasformare tutti i dolori in amore. 

Poiché l'ultimo a vincere è Lui, Cristo,

e Cristo vince nella carità e nella misericordia.
	Le tue mani son piene di fiori; dove li portavi, fratello mio ? Li portavo alla tomba di Cristo,ma l'ho trovata vuota, fratello mio !
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia !
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